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OGGETTO
La  cessione  del  credito  per  agevolazione  fiscale  da
riqualificazione  energetica  in  ambito  condominiale  al
“fornitore” dell’opera.

La Legge di stabilità 2016 conteneva tale disposizione anche se in modo molto generico
e poco chiaro, rimandando l’applicazione pratica del provvedimento ad un provvedimento
successivo.

Tale provvedimento, a cura del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate, porta la
data del 22 marzo 2016 e il protocollo n. 43434.

Vediamo insieme di cosa si tratta.

Come ormai è consolidato da tempo, le spese per riqualificazioni energetiche delle parti
comuni condominiali, sono imputabili per quote millesimali ai condomini e da questi , per
la quota del 65%, usufruite sotto forma di agevolazione fiscale in io quote annuali.

Può capitare però che il condominio poco “capiente” o “incapiente” del tutto (che non ha
pagato abbastanza IRPEF da poter usufruire dell’ intera detrazione o che non ne ha pagato
affatto),  proprio  per  questo  motivo  non  può   usufruire  dell’  agevolazione,  con  la
conseguente penalizzazione rispetto ad altri “capienti”.

La Legge di stabilità,  al  fine di riequilibrare la possibile penalizzazione, ha studiato un
sistema tale da permettere anche a tali soggetti di poter usufruire dell’  agevolazione. E
come ? Attraverso la cessione del proprio credito al fornitore dell’ opera !

Detta così, in realtà, la norma era alquanto ermetica e di non facile interpretazione; ed
ecco che arriva il provvedimento citato in premessa che toglie ogni dubbio ma, nello stesso
tempo, anche il fiato per l’ astrusità dei contenuti operativi da seguire.

Innanzitutto, poiché la spesa è a livello condominiale, anche la cessione del credito seguirà
i canali condominiali passando da una delibera ad hoc !!!
In pratica, l’ Assemblea dovrà , o meglio dovrebbe, deliberare la cessione del credito di
questo  o  quel  soggetto  privato  “incapiente”  a  favore  di  questo  o  quel  fornitore  l’
opera/servizio, considerando tale importo come somma già pagata della riqualificazione
energetica.
Per “semplificare” e in alternativa, si può evitare la delibera, attraverso una dichiarazione
di volontà di cessione del credito da parte del condomino da fare però al condominio, e da
questi notificata al fornitore, il quale però dovrà accettare specificatamente tale cessione
quale pagamento parziale di quello spettante a seguito del contratto di appalto.



Il Condominio, una volta accertato il minor debito nei confronti del fornitore/appaltatore,
eseguirà il saldo attraverso il solito bonifico da ristrutturazione da 65%.

Quando si dice semplificazione e chiarezza !!

Cerchiamo di chiarire meglio il concetto con un esempio pratico:

Il condominio delibera una riqualificazione energetica in ambito condominiale per una
spesa complessiva pari ad € 50.000.
Tale cifra viene ripartita tra i cinque condomini in base ai valori millesimali di proprietà,
che, per comodità di calcoli consideriamo tutti uguali (200 millesimi ciascuno).
In base alla ripartizione, ogni condomino dovrà pagare la somma di € 10.000, e di questa
avrà diritto ad una agevolazione fiscale pari ad € 6.500, da usufruire per 10 anni ad e 650
ad anno.
Un condomino si trova nella situazione di non aver pagato nel proprio modello 730 alcuna
somma di IRPEF e quindi di essere “incapiente”.
Il  suo  commercialista  gli  consiglia  di  cedere  il  suo  credito  al  fornitore/appaltatore,  e
quindi di “girare” a lui la somma di € 6.500(pari all’ agevolazione spettante dalla spesa
condominiale.
Tale “cessione” per il condomino risulta un pagamento effettuato, mentre per il fornitore
risulta un credito di imposta da usufruire per la stessa durata (10 anni) in cui avrebbe
usufruito, potendo, il condomino cessionario.
Il  Condominio,  attraverso  il  suo  amministratore,  dopo  tale  cessione,  riscuoterà  dai
condomini  non  più  €  50.000,  bensì  €  43.500 (50.000-6.500)   e,  per  la  stessa  cifra,
effettuerà il versamento a saldo attraverso bonifico da ristrutturazione 65%.
Ovviamente,  tutti  i  condomini avranno versato ognuno € 10.000, mentre colui  che ha
ceduto il credito, avrà versato solo € 3.500.

Nel prospetto finale di ripartizione e di attestazioni per le agevolazioni, si evidenzierà il
fatto  della  cessione  del  credito  effettuata  da  quel  condomino  e  il  versamento  tramite
bonifico della somma residuale.

Non è però finita qui.

Il punto 5.1 del citato Provvedimento, obbliga il condominio ed entro il 31/3/2017 (per i
lavori del 2016) a d apposita comunicazione telematica all’ Agenzia delle Entrate del totale
della spesa sostenuta per quella riqualificazione 2016, l’ elenco dei bonifici effettuati, il CF
dei  condomini  che  hanno ceduto  il  credito,  nonché  il  credito  stesso  ceduto,  il  CF  dei
fornitori cessionari e l’ importo del credito ceduto ad ognuno di essi.

Tale comunicazione dovrà avvenire con apposito programma messo a disposizione dall’
Agenzia stessa.

Una volta effettuata la comunicazione sopra descritta, dovrà essere data specifica notizia
al fornitore/appaltatore.

“Il  mancato  invio  di  detta  comunicazione  rende  inefficace  la  cessione  del
credito”



Questo è ciò che in parte si  legge chiaramente,  in parte si  evince, e ancora in parte si
interpreta.
Se dovessero uscire ulteriori chiarimenti a conferma o a rettifica di quanto evidenziato,
sarà mia cura informare tempestivamente.
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